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ATTO COSTITUTIVO DELLA FONDAZIONE

"FONDAZIONE SCUOLA DI ALTA FORMAZIONE PER DONNE DI GOVERNO"
REPUBBLICA ITALIANA

Il giorno dieci del mese di aprile duemiladiciotto
10 aprile 2018

In Mantova, al Corso Garibaldi n. 57.
Innanzi a me Daniela Santa Dezio, notaio in Quistello, con 
studio ivi alla via Ugo Ruberti n. 8/A, iscritta nel Ruolo 
del distretto notarile di Mantova ed alla presenza dei testi- 
moni noti ed idonei:
-- TURCATO VALENTINA, nata a Verona il 4 dicembre 1981, resi- 
dente a Mantova alla Via Santi Martiri n. 16;
-- TIMPU ABABEI ALIS MARIA, nata in Romania il 25 aprile 
1994, residente a Borgo Virgilio (MN), alla Via Fratelli Ros- 
selli n.18.

SONO COSTITUTITI
1) ANTONELLINI MARIA LAURA, nata ad Alfonsine il 23 gennaio 
1944 e residente in Ravenna alla Via Bernardini Socrate n. 
32, codice fiscale NTN MLR 44A63 A191Y;
2) BUTTARELLI ANNA ROSA, nata a Bozzolo (MN) il giorno 1 mar- 
zo 1956 e residente in Mantova alla Via Possevino n. 14, co- 
dice fiscale BTT NRS 56C41 B110Z;
3) COLLU CRISTIANA, nata a Cagliari il 27 febbraio 1969 e re- 
sidente a Oristano alla Via Tharros n. 92, codice fiscale CLL 
CST 69B67 B354S;
4) LONGHINI MATILDE, nata a Casalromano (MN) il 6 aprile 1934 
ed ivi residente alla Via Nuova n. 17, codice fiscale LNG MLD 
34D46 B911H;
5) LUCCHESI NADIA, nata a Venezia il 23 dicembre 1951 ed ivi 
residente alla Via Benedetto Croce n. 5, codice fiscale LCC 
NDA 51T63 L736O;
6) MORANO SANDRA, nata ad Avellino il 26 agosto 1950 e resi- 
dente in Genova alla Via Caprera n. 14/11, codice fiscale MRN 
SDR 50M66 A509B;
7) PIUSSI ANNA - MARIA, nata a Dolo (VE) il 6 luglio 1944 e 
residente a Verona alla Contrada Campagnola n. 14/A, codice 
fiscale PSS NMR 44L46 D325M;
8) PREZZO ROSELLA MARIA, nata a Monza il 9 febbraio 1951 e 
residente in Milano alla Via Natale Battaglie n.36, codice 
fiscale PRZ RLL 51B49 F704P;
9) ZANELLA LUANA, nata a Venezia il 4 ottobre 1950 ed ivi re- 
sidente alla Via Varrone (Carpenedo) n. 20, codice fiscale 
ZNL LNU 50R44 L736P.
Sono, altresì, presenti per gli scopi di cui infra:
- CONTI LUISA, nata a Bardi (PR) il giorno 11 novembre 1950 e 
residente in Mirano (VE) alla Via Taglio n. 10, codice fisca- 
le CNT LSU 50S51 A646J;
- GRITTI MARIO, nato a Bagnolo Mella (BS) il 15 marzo 1947 e 
residente in Brescia alla Via Cucca n. 88, codice fiscale GRT 
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MRA 47C15 A569L;
- MENGAZZOLI ELVIRA, nata a Mantova il 21 giugno 1962 ed ivi 
residente al Corso Garibaldi n. 49, codice fiscale MNG LVR 
62H61 E897R.
Io notaio sono certa dell'identità personale dei costituiti, 
cittadini italiani e comunitari.
ARTICOLO 1 = COSTITUZIONE
ANTONELLINI MARIA LAURA, BUTTARELLI ANNA ROSA, COLLU CRISTIA- 
NA, LUCCHESI NADIA, LONGHINI MATILDE, MORANO SANDRA, PIUSSI 
ANNA MARIA, PREZZO ROSELLA MARIA e ZANELLA LUANA costituisco- 
no una fondazione denominata
"FONDAZIONE SCUOLA DI ALTA FORMAZIONE PER DONNE DI GOVERNO"

La Fondazione risponde ai principi e allo schema giuridico 
della Fondazione di partecipazione, nell’ambito del più vasto 
genere delle Fondazioni disciplinato dall’art. 14 e seguenti 
del Codice Civile e dalle Leggi collegate.
La Fondazione è Ente del Terzo Settore ai sensi del D. Lgs. 3 
luglio 2017, n. 117.
La denominazione sociale verrà integrata dall’acronimo "ETS" 
secondo le disposizioni e nei termini e modalità previste dal 
D. Lgs. 117/2017.
La Fondazione ha sede in Mantova. Il Consiglio di Amministra- 
zione ha facoltà di trasferire l'ubicazione della sede legale.
ARTICOLO 2 = SEDE
La fondazione ha sede nel Comune di Mantova, alla Fratelli 
Grioli n. 40.
Sedi operative potranno essere costituite sia in Italia che 
all’Estero.
Parimenti, delegazioni ed uffici potranno essere costituiti 
sia in Italia che all’Estero onde svolgere, in via accessoria 
e strumentale rispetto alle finalità della Fondazione, atti- 
vità di promozione, nonché di sviluppo ed incremento della 
necessaria rete di relazioni nazionali ed internazionali di 
supporto alla Fondazione stessa.  
ARTICOLO 3 = DURATA
La Fondazione ha durata illimitata.
ARTICOLO 4 = SCOPO
La Fondazione, che non ha scopo di lucro e non può distribui- 
re utili, si propone l’esclusivo perseguimento di finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale sia in ambito 
nazionale che internazionale, promuovendo principalmente ini- 
ziative nel settore dell’alta formazione post-universitaria.
La “Fondazione Scuola di Alta Formazione per Donne di Gover- 
no” ha lo scopo di dare vita e consolidare nuove pratiche po- 
litiche e di governo, sia formale che informale, per donne 
che intendono avere accesso alle istituzioni democratiche 
della rappresentanza, sia centrali che locali; per donne che 
intendono impegnarsi nel mondo del lavoro in posizione deci- 
sionale; per donne che ricoprono già posti di governo politi- 
co o aziendale, pubblico o privato; per donne che intendono 



“governo” come responsabilità di orientare contesti relazio- 
nali informali (reti sociali, scuola, cultura, economia rea- 
le, ecc.). Le nuove pratiche, attorno a cui si svilupperà la 
formazione, provengono dalla genealogia del pensiero e della 
politica della differenza sessuale perché sia garantito il 
radicamento dell’agire politico e di governo nella differente 
concezione femminile delle istituzioni della convivenza; 
perché sia garantita la consapevolezza della differenza fem- 
minile nelle donne che intendono assumersi responsabilità di 
governo formale o informale; perché siano trasmessi i saperi 
e la sapienza femminili, ormai capaci di costituire pienamen- 
te una forma mentis sovranamente operante nella realtà comu- 
ne. La Fondazione garantirà la scientificità dei profili for- 
mativi basati sull’autorità del pensiero e dell’esperienza 
storici femminili. 
La Fondazione persegue le seguenti finalità:
- realizzare percorsi di formazione per donne che intendono 
avere accesso alle istituzioni democratiche della rappresen- 
tanza, sia centrali che locali; per donne che intendono impe- 
gnarsi nel mondo del lavoro in posizione decisionale; per 
donne che ricoprono già posti di governo politico o azienda- 
le, pubblico o privato; per donne che intendono “governo” co- 
me responsabilità di orientare contesti relazionali informali 
(reti sociali, scuola, cultura, economia reale, ecc.). Anche 
gli uomini interessati a tale progetto possono essere ammessi 
alla scuola, previo giudizio positivo della commissione di 
ammissione. 
- svolgere attività di formazione permanente, nonché di for- 
mazione specialistica, in collaborazione con le Università ed 
altre Istituzioni nazionali ed internazionali;
- stabilire opportune forme di collaborazione scientifica con 
enti, istituzioni, laboratori di ricerca italiani e stranie- 
ri, nonché con altri organismi internazionali al fine di rea- 
lizzare programmi coordinati; attuare comuni progetti di ri- 
cerca; operare la circolazione e la diffusione delle cono- 
scenze.
A tal fine la Fondazione:
- promuove la raccolta diretta e indiretta di fondi da eroga- 
re – unitamente alle rendite derivanti dalla gestione del pa- 
trimonio – a favore di progetti ed iniziative di cui alle so- 
pra indicate finalità;
- promuove ed attua forme di collaborazione ed integrazione 
con progetti di altre organizzazioni non lucrative che opera- 
no per la crescita civile, culturale e sociale della comunità 
nazionale;
- promuove una maggiore consapevolezza circa i bisogni e le 
potenzialità della presenza femminile nella vita associata, 
anche attraverso ricerche, studi, convegni, seminari, pubbli- 
cazioni e periodici;
- sperimenta e monitora forme innovative di gestione ed orga- 



nizzazione nei campi della vita associata;
- promuove la partecipazione dei soggetti pubblici e privati 
allo svolgimento delle predette attività.
La Fondazione può inoltre svolgere tutte le attività diverse, 
secondarie e strumentali a quelle statutarie di interesse ge- 
nerale, purché non incompatibili con la sua natura di Fonda- 
zione e realizzate nei limiti consentiti dalla legge. 
ARTICOLO 5 = PATRIMONIO
Il patrimonio della Fondazione è costituito dai beni ricevuti 
in dotazione, descritti nell'atto costitutivo.
Tale patrimonio potrà essere incrementato con donazioni, la- 
sciti, legati ed oblazioni di beni mobili ed immobili, even- 
tualmente costituiti in amministrazioni separate, secondo la 
volontà delle donatrici e dei donatori.
La Fondazione potrà acquisire fondi patrimoniali da altri en- 
ti ed impegnarsi a mantenerne, per quanto possibile, la de- 
stinazione originaria, purché non in contrasto con le proprie 
finalità.
Il patrimonio dovrà essere investito in modo da ottenere il 
maggiore reddito possibile compatibile con una gestione pru- 
dente e con la conservazione, nel lungo periodo, del suo va- 
lore.
ARTICOLO 6 = FONDO DI GESTIONE
Il Fondo di Gestione della Fondazione, destinato al funziona- 
mento della Fondazione e alla realizzazione dei suoi scopi, è 
composto da:
- redditi derivanti dal patrimonio di cui all’art.5;
- contributi ed elargizioni da parte di soggetti pubblici e 
privati, destinati all'attuazione degli scopi statutari, non 
espressamente vincolati all'incremento del fondo di dotazione 
patrimoniale;
- entrate istituzionali conseguite dallo svolgimento delle 
attività di cui all’art. 4; 
- entrate derivanti da eventuali attività diverse, secondarie 
e strumentali rispetto alle attività di interesse generale.
Le rendite e le risorse della Fondazione saranno impiegate 

per il funzionamento della Fondazione stessa e per la realiz- 
zazione dei suoi scopi e non potranno in nessun caso essere 
distribuite, neanche in modo indiretto.
ARTICOLO 7 = FONDO DI DOTAZIONE
Al fine di dotare la costituenda fondazione di un patrimonio 
congruo per il perseguimento degli scopi predetti e, pertan- 
to, a titolo di dotazione le costituite versano la somma di 
euro 30.000,00 (trentamila virgola zero zero) suddivisa in 
parti uguali.
La predetta somma viene versata nel modo seguente e precisa- 
mente:
- euro 30.000,00 (trentamila virgola zero zero) mediante as- 
segno circolare "non trasferibile" del medesimo importo emes- 
so in data 6 aprile 2018 dalla Banca "INTESA SANPAOLO SPA" e 



contraddistinto dal n. 3304814682 - 00.
ARTICOLO 8 = CONDIZIONE SOSPENSIVA
Le costituite dichiarano espressamente che le attribuzioni 
patrimoniali di cui al presente atto sono sottoposte alla 
condizione sospensiva del legale riconoscimento della Fonda- 
zione.
A seguito dell'evento dedotto in condizione gli effetti di 
questa si produrranno, anche per espressa volontà delle parti 
ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1360 c.c., con de- 
correnza dalla data di avveramento della condizione medesima.
ARTICOLO 9 = ORGANI DELLA FONDAZIONE
Organi della Fondazione sono:
- l’Assemblea delle Fondatrici;
- la Presidenza Onoraria;
- la Direzione Scientifica;
- il Consiglio di Amministrazione;
- l’Assemblea di Partecipazione;
- l’Organo di Controllo;
- la/il Revisore dei Conti.
ARTICOLO 10 = CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Il Consiglio di Amministrazione è composto da 3 a 7 membri.
Il Consiglio di Amministrazione è nominato in prima istanza 
dall’Ente fondatore. 
I membri del Consiglio di Amministrazione durano in carica 
per 3 esercizi e sono liberamente rieleggibili.
Essi scadono con l’insediamento del nuovo Consiglio.
Non possono essere nominati componenti del Consiglio di Ammi- 
nistrazione coloro che:
- si trovino in una delle condizioni previste dall’art.2382 
del Codice Civile.
Le cariche dei membri del Consiglio di Amministrazione sono 
gratuite, salvo i rimborsi delle spese sostenute ed approvate 
dal Consiglio stesso e salva diversa decisione in sede di no- 
mina.
ARTICOLO 11 = PRESIDENTE E VICE PRESIDENTE
La Presidente è nominata dalle Fondatrici. Ha la legale rap- 
presentanza della Fondazione verso i terzi ed in giudizio, 
con facoltà di nominare avvocate/i per rappresentare la Fon- 
dazione in qualunque grado di giudizio, nonché di rilasciare 
procure speciali per il compimento di determinati atti o ca- 
tegorie di atti.
La Presidente:
a) convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione;
b) cura l’esecuzione delle delibere del Consiglio di Ammini- 
strazione e tiene i rapporti con le autorità e le pubbliche 
amministrazioni;
c) firma gli atti e quanto occorra per l’esplicazione di tut- 
ti gli affari che vengono deliberati, sorveglia il buon anda- 
mento amministrativo della Fondazione, cura l’osservanza del- 
lo statuto e ne promuove la riforma qualora si renda necessa- 



rio;
d) adotta in caso di necessità ed urgenza ogni provvedimento 
opportuno, sottoponendolo a ratifica dell’organo competente 
nella prima seduta utile dalla sua adozione.
La Vice Presidente è nominata dalla Presidente.
La Vice Presidente può sostituire la Presidente in caso di 
assenza o impedimento, con gli stessi poteri. La firma della 
Vice Presidente fa piena fede dell’assenza o impedimento del- 
la Presidente.
ARTICOLO 12 = REVISORE DEI CONTI
Quando ricorrono le condizioni previste dall'art. 31 del D. 
Lgs. 117/2017 e qualora non sia attribuita la revisione lega- 
le dei conti all'Organo di controllo, le Fondatrici nominano 
la/il revisore dei conti della Fondazione scegliendo tra gli 
iscritti nel registro dei revisori legali.
La/Il revisore controlla l’amministrazione della Fondazione, 
vigila sull’osservanza della legge e dello statuto ed accerta 
la regolare tenuta della contabilità sociale.
La/il Revisore dura in carica tre anni e può essere riconfer- 
mato.
Alla/al revisore spetta il compenso determinato in sede di 
nomina, oltre al rimborso per spese approvate dal Consiglio 
di Amministrazione.
ARTICOLO 13 = ORGANO DI CONTROLLO 
L'organo di controllo monocratico è nominato dalle Fondatri- 
ci, dura in carica tre anni e può essere riconfermato. 
Ad esso si applica l'art. 2399 del cod. civ. e deve essere 
scelto tra le categorie di soggetti di cui all'articolo 2397 
del cod. civ. 
L'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e 
dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta ammini- 
strazione, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzati- 
vo, amministrativo e contabile e sul suo corretto 
funzionamento. 
L’Organo di Controllo assiste alle riunioni del Consiglio di 
Amministrazione.
All’Organo di controllo spetta il compenso determinato in se- 
de di nomina, oltre al rimborso per spese approvate dal Con- 
siglio di Amministrazione.
Esso esercita il controllo contabile nel caso in cui non sia 
nominato un soggetto incaricato della revisione legale dei 
conti.
ARTICOLO 14 = NOMINA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
In virtù di quanto disposto dal precedente articolo 10, il 
Consiglio di Amministrazione, per il primo triennio, viene 
nominato nelle persone dei signori:
-- ZANELLA LUANA, sopra generalizzata, Presidente;
-- CONTI LUISA, sopra generalizzata, Vice Presidente;
-- GRITTI MARIO, sopra generalizzato, Consigliere;
-- ANTONELLINI MARIA LAURA, sopra generalizzata, Consigliere;



-- MORARO SANDRA, sopra generalizzata, Consigliere.
I nominati, all'uopo intervenuti presenti accettano.
In forza di quanto disposto dall'articolo 13 dello Statuto 
della Fondazione viene eletta quale Presidente Onoraria la 
Dottoressa PIUSSI ANNA - MARIA, nata a Dolo (VE) il 6 luglio 
1944, che presente accetta l'incarico ed alla quale sono ri- 
servate le competenze di cui al richiamato articolo 13 dello 
Statuto.
ARTICOLO 15 = NOMINA DELL'ORGANO DI CONTROLLO
Per il primo triennio viene nominata quale soggetto al quale 
è affidato il controllo:
- la Dottoressa MENGAZZOLI ELVIRA, nata a Mantova il 21 giu- 
gno 1962 ed ivi residente al Corso Garibaldi n. 49, iscritta 
nel registro dei Revisori contabili istituito presso il Mini- 
stero della Giustizia al n. 65168 e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana n° 165 bis 4 serie spe- 
ciale del 16 giugno 1995.
ARTICOLO 16 = NOMINA DIRETTRICE SCIENTIFICA
Viene nominata fino a revoca o dimissioni, quale Direttrice 
Scientifica la signora BUTTARELLI ANNA ROSA, sopra generaliz- 
zata, ed all'uopo intervenuta, la quale presente accetta 
l'incarico.
La Direttrice Scientifica ha il compito di:
- nominare il Comitato Scientifico ogni anno accademico;
- predisporre i moduli e le aree di insegnamento previa con- 
sultazione con il Comitato Scientifico;
- garantire la coerenza scientifica degli insegnamenti con 
gli scopi dello Statuto;
- coordinare l’attività didattica.
ARTICOLO 17 = STATUTO
La fondazione è retta, oltre che dalle disposizioni del pre- 
sente atto, dallo Statuto che si allega al presente atto sot- 
to la lettera "A" per formarne parte integrante.
ARTICOLO 18 = RICONOSCIMENTO
La Presidente del Consiglio di Amministrazione Dottoressa Za- 
nella Luana, è autorizzata ad espletare tutte le attività ne- 
cessarie e/o opportune, al fine dell'ottenimento del ricono- 
scimento giuridico della Fondazione, a norma di legge ed in 
particolare a norma del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117.
ARTICOLO 19 = DICHIARAZIONI
Le costituite dichiarano ai fini fiscali che il valore del 
fondo di dotazione iniziale è di euro 30.000,00 (trentamila 
virgola zero zero).
ARTICOLO 20 = SPESE
Le spese del presente atto e conseguenziali sono a carico 
della costituenda Fondazione.
Del presente atto scritto in parte a macchina da persona di 
mia fiducia ed in parte integrato a mano da me notaio su cin- 
que fogli per sedici facciate, ho dato lettura, alla presenza 
dei testimoni, unitamente l'allegato ai costituiti che l'ap- 



provano e con i testimoni e me Notaio lo sottoscrivono alle 
ore dodici e trentasei.
FIRMATO:
LUANA ZANELLA
ANNA MARIA PIUSSI
LUISA CORTI
NADIA LUCCHESI
MARIA LAURA ANTONELLINI
MATILDE LONGHINI
ROSELLA MARIA PREZZO
SANDRA MORANO
ANNA ROSA BUTTARELLI
CRISTIANA COLLU
MARIO GRITTI
ELVIRA MENGAZZOLI
TIMPU ABABEI ALIS MARIA
VALENTINA TURCATO
DANIELA SANTA DEZIO (SIGILLO).


